
APPLICABILITA’DELLENORMEIN MATERIA DITRASPARENZA EANTICORRUZIONEALLA

FONDAZIONEPER LO SPORT.

Il principio d ella trasparenza,inteso com e «a ccessibilità totale» alle inform azioniche rig uard ano

l'org anizzazione e l'attività d elle pub b liche am m inistrazioni,é g ià presente nelDecreto legislativo 27

ottobre 2009, n. 150, recante norm e in m ateria d iottim izzazione d ella prod uttività d ellavoropub b lico e

d ie fficienza e trasparenza d elle pub b liche am m inistrazioni,che ha introd otto,all’art. 11, una nuova

nozione d itrasparenza,intesa com e “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui

siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione,

degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni

istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di

favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”.

IlDe creto contiene una riform a org anica d ella d isciplina d e lrapporto d ilavoro d eid ipend enti

d elle a m m inistrazionipub b liche,d icuiall'articolo 2,com m a 2,d elDe creto le g islativo 30m arzo

2001,n.165,intervenend o a l fine d i assicurare tra l’a ltro la trasparenza d e ll’operato d elle

a m m inistrazionipub b liche anche a g aranzia d ella le g a lità.

Per“am m inistrazionipub b liche” siintend onotutte le am m inistrazionid elloStato,ivicom presig liistituti

e scuole d iog niord ine e g ra d o e le istituzionied ucative,le aziend e e d am m inistrazionid ello Stato a d

ord inam ento autonom o,le Re g ioni,le Province,iCom uni,le Com unità m ontane e loro consorzie

associazioni,le istituzioniuniversitarie,g liIstitutiautonom icase popolari,le Cam ere d icom m ercio,

ind ustria,artigianato e a g ricoltura e loro associazioni,tuttig lientipub b licinon econom icinazionali,

reg ionalie locali,le am m inistrazioni,le aziend e e g lientid elServiziosanitarionazionale.

Com e é possib ile notare,all’interno d ella pre d etta elencazione letteralm ente non sono ricom presi

entiod org a nism iassim ila b ilialla Fond azione perlo sporte,quind i,d iperséla norm ativa sopra

ind icata pareva non essere cog ente.

Peraltroilmenzionato art. 11 d elDecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 d eve intend ersiog g iabrogato

dall’articolo 52, co. 5 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, second o cui"dalla data di entrata in vigore

del presente Decreto, qualsiasi rinvio al Programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui all'articolo 11 del

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si intende riferito all'art. 10 – “Programma triennale per la trasparenza e

l'integrità" d elDecreto33sopra m enzionato,ilquale recita:

1. Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei

consumatori e degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da

aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla

Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.



2. Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di cui al comma 1, definisce le misure, i

modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa

vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività

dei flussi informativi di cui all'articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale sono

collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di

prevenzione della corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del

Piano di prevenzione della corruzione.

3. Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la

programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano

della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La

promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica di ogni

amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.

4. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di

gestione della performance.

5. Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della

comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche

amministrazioni provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali

che intermedi, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Le

amministrazioni provvedono altresì alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi

effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del

loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell'articolo 32.

6. Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10,

comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 150 del 2009 alle associazioni di consumatori o

utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate

della trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità,

i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di

cui al comma 1.

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione:

«Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9:

a) l Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione;

b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di

cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009;

d) i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'articolo 15, comma 1, nonché i curricula dei

titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo.

9. La trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della determinazione degli

standard di qualità dei servizi pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi dell'articolo 11

del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, così come modificato dall'articolo 28 del decreto

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.



Anche con riguard o alDecreto14m arzo 2013num ero33,l’art.11,alcom m a 1precisa che “per «pubbliche

amministrazioni» si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, e successive modificazioni”.

Tuttavia ilcom m a 2,m od ificatocon l'art.24-bis,com m a 1) d elDECRETO-LEGGE24giug no2014,n.90(in

G.U.24/06/2014,n.144) ,convertito con m od ificazionid alla L.11 a g osto 2014,n.114,specifica,:“La

m e d esim a d isciplina prevista perle pub b liche am m inistrazionid icuialcom m a 1siapplica anche:

a ) a g lientid id iritto pub b lico non territorialinazionali,reg ionalio locali,com unque d enom inati,

istituiti,vigilati,finanziati d alla pub b lica am m inistrazione che conferisce l'incarico,ovvero i cui

am m inistratorisianod a questa nom inati;

b ) lim itatam ente all'attività d ipub b lico interesse d isciplinata d al d iritto nazionale o d ell'Unione

europea,agli enti di diritto privato in controllo pubblico, ossia alle società e a g lialtrientid id irittoprivato

che esercitano funzioni am m inistrative,attività d i prod uzione d i b eni e servizi a favore d elle

am m inistrazionipub b liche o d ig estione d iservizipub b lici,sottopostia controllo aisensid ell'articolo2359

d elcod ice civile d a parte d ipub b liche am m inistrazioni,oppure a g lientineiqualisiano riconosciutialle

pub b liche am m inistrazioni,anche in assenza d iuna partecipazione azionaria,poterid inom ina d eiverticio

d eicom ponentid eg liorg ani.

Tale m od ifica norm ativa elim ina og nid ub b ioiniziale riguard oall’applica b ilità alla Fond azione d elle norm e

d ettate in m ateria d ipub b licità,trasparenza e d iffusione d iinform azionid a parte d elle pub b liche

am m inistrazioni.

Ciòsem plicem ente conferm a quanto nello specifico la Com m issione ind ipend ente perla Valutazione,la

Trasparenza e l’Integrità d elle am m inistrazionipub b liche Autorità N azionale Anticorruzione (con d elib era

n.65/2013intem a d i“Applicazione d ell’art.14d eld .lgsn.33/2013-Ob b lig hid ipub b licazione concernentii

com ponentid e g liorg anid iind irizzopolitico”-31lug lio2013”) aveva g ià anticipato,rispond end o aim olti

quesitiin ord ine all’am b ito sog g ettivo d iapplicazione,alla d e correnza d e g liob b lig hid ipub b licazione,

alle m od alità d iattuazione d elcom m a 1,lett.f),all’ind ivid uazione d eisog g ettid estinatarid elle sanzioni

perla m ancata o incom pleta com unicazione d elle inform azionie d eid aticoncernentile d ichiarazioni

patrim onialipreviste d all’art.47,com m i1e 3d elm e d esim oDecreto.

Se cond o la pre d etta Com m issione (aisensid ell’art.14,com m a 1 e d e ll’art.11d eld .lg s.n.33/2013)

sono tenutialla pub b licazione d eid atie d elle inform azioniconcernentiicom ponentid e g liorg ani

d iind irizzopolitico d icuiall’art.14,com m a 1,d elm e d esim oDe creto:

1. le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ossia

“tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni

educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i

Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi

case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti

pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio



sanitario nazionale, l’ARAN, le Agenzie di cui al d.lgs. n. 300/1999 e, fino alla revisione organica della

disciplina di settore, anche il CONI” (art. 11, comma 1 del d.lgs. n 33/2013);

2. le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione che provvedono all’attuazione secondo le

disposizioni dei rispettivi ordinamenti (art. 11, comma 3 del d.lgs. n.33/2013).

Inoltre aisensid elcom b inato d ispostod ell’art.1,com m a 34d ella le g g e n.190/2012 e d ell’art.11,com m a 2

d eld .lg s.n.33/2013,nonchétenuto conto d elrinvio contenutonell’art.22,com m a 3,d eld .lg s.n.33/2013

all’art.14d elm e d esim o Decreto sono,altresì,tenutialla pub b licazione d eid atiin questione:gli enti

pubblici, comunque denominati, istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche, ovvero per i quali

l’amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell’ente (art. 22, comma 3 del d.lgs. n. 33/2013):

1. le società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di partecipazione anche minoritaria

(art. 22, comma 3 del d.lgs. n. 33/2013). Sono, comunque, escluse le società partecipate da amministrazioni

pubbliche quotate in mercati regolamentati e loro controllate (art. 22, comma 6 del d.lgs. n. 33/2013);

2. enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione pubblica, ivi

incluse le fondazioni. Sono, infatti considerati, enti di diritto privato in controllo pubblico gli enti di diritto

privato sottoposti a controllo da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti costituiti o vigilati da

pubbliche amministrazioni nei quali siano a queste riconosciuti, anche in assenza di una partecipazione

azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi (art. 22, comma 3 d.lgs. n.33/2013)

Alrig uard o poil’alle g ato 1d ella d e lib erazione CIVIT 11settem b re 2013 d iapprovazione d elPiano

N azionale Anticorruzione a pa g ina 34 g ià sta b iliva perg lientid id iritto privato in controllo

pub b lico (tra iqualisono ricom prese le fond azioni) l’ob b lig o d i attuare le m isure previste

d a ll’articolo 22 d eld e creto le g islativo num ero 33 d el2013 anche con rig uard o a g liob b lig hid icui

all’art.15,relativam ente a g liincarichid irig enzialie d icolla b orazione o d iconsulenza,norm a che

va letta in com b inato d isposto con l’art.10,co.8,lett.c) e d ) d elm e d esim o d e creto le g islativo 33,in

b ase a cui“ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione:

«Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9 i nominativi ed i curricula dei componenti degli

organismi indipendenti di valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed i

curricula e i compensi dei soggetti di cui all'articolo 15, comma 1”.

Detto am b ito applicativo era conferm ato anche d a ll’alle g ato 1“O b b lig hid ipub b licazione ERRATA

CORRIGEEIN TEGRAZION I(settem b re 2013)” a lla citata d e lib era Delib era n.50/2013 “Line e

g uid a perl’a g g iornam ento d elProg ram m a trienna le perla trasparenza e l’inte g rità 2014-2016”.



IN SINTESI

Da quanto sopra ne d iscend e che,se fino alla m od ifica d e ll’art.11 d elD.L.14m arzo 2013,n.33

l’applica b ilità alla Fond azione d elle d isposizionid ell'art.1,com m id a 15 a 33,d ella le g g e 6

novem b re 2012,n.190,m a a nche d iquanto d isposto d a g liartt.14 e 15 d el d .lg s.n.33/2013,

relativam ente a g liob b lig hid ipub b licazione concernentiid irig enti,icom ponentid e g liorg a ni

politici,d iind irizzo politico e d icurricula d eititolarid iposizioniorg a nizzative,poteva essere

d esunta pervia sistem atica e d ind uttiva,og g i,d opo la m od ifica d e ll’art.11d elD.L.14m arzo 2013,

n.33,tale assog g ettam entoèconcla m ato.

COME DEVONO ESSERE PUBBLICATE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

La qualità d elle inform azioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto d e g li ob b lig hi d i

pub b licazione previstid a lla le g g e d eve avvenire nelrispetto d eise g uentiprincipi:

1. l'inte g rità,

2. costante a g g iornam ento

3. com pletezza

4. tem pestività

5. sem plicità d iconsultazione

6. com prensib ilità

7. om og eneità

8. fa cile a ccessib ilità

9. conform ità aid ocum entiorig inaliin possesso d ell'am m inistrazione

10. ind icazione d e lla loroprovenienza

11. riutilizza b ilità se cond o quanto previsto d all'articolo 7 (essid e b b ono cioèessere pub b licatiin

form ato d itipo aperto aisensid ell'articolo68d elCod ice d e ll'am m inistrazione d ig itale,d icui

ald e cretole g islativo7m arzo 2005,n.82,e sonoriutilizza b iliaisensid eld e cretole g islativo 24

g ennaio 2006,n.36,d eld e creto le g islativo 7 m arzo 2005,n.82,e d e ld e creto le g islativo 30

g iug no 2003,n.196,senza ulteriorirestrizionid iverse d a ll'ob b lig o d icitare la fonte e d i

rispettarne l'inte g rità)

L'esig enza d i assicurare a d e g uata qualità d elle inform azioni d iffuse non può,in og ni caso,

costituire m otivo per l'om essa o ritard ata pub b licazione d ei d ati,d elle inform azioni e d ei

d ocum enti.



QUALI INFORMAZIONI VANNO PUBBLICATE

Le inform azioni d a pub b licarsi sono quelle contenute nell’ Alle g ato A - Struttura d elle

inform azionisuisitiistituzionalid elDe creto le g islativo 14m arzo 2013,n.33.La sezione d eisiti

istituzionalid enom inata "Am m inistrazione trasparente"d eve essere org a nizzata in sotto-

sezioniall'interno d elle qualid evono essere inseritiid ocum enti,le inform azionie id ati

previstid a lpresente d e creto.

Le sotto-sezionid iprim o e se cond o livello d evono essere d enom inate esattam ente e irelativi

contenuticorrispond ere a quellicontenutiTa b e lla sottostante.

Gliob b lig hid ipub b licazione sonoquellista b ilitisia d a lDe cretole g islativo14m arzo 2013,n.33,

che d a lla le g g e 6novem b re 2012,n.190.Quello che se g ue èloschem a sinteticoriassuntivo,con

l’ind icazione d e lle inform azioninon d ipertinenza d ella Fond azione.

Denom inazione

sotto-sezione

1°livello

Denom inazione

sotto-sezione 2°

livello

De cretole g islativo

14m arzo 2013,n.

33

Riord ino d ella

d isciplina

rig uard ante g li

ob b lig hid i

pub b licità,

trasparenza e

d iffusione d i

inform azionid a

parte d elle

pub b liche

a m m inistrazioni)

LEGGE6

novem b re 2012,n.

190-

Disposizioniperla

prevenzione e la

repressione d e lla

corruzione e

d e ll'ille g a lià'nella

pub b lica

a m m inistrazione.

Disposizionig enerali

Prog ram m a per

la Trasparenza e

l'inte g rità

art.10,c.8,lett.a ) SI’

Attig enerali art.12,c.1,2 SI’

Oneriinform ativi

percitta d inie

im prese

art.34,c.1,2 NO

Org anizzazione

Org anid i

ind irizzopolitico-

am m inistrativo

art.13,c.1,lett.a )

art.14
SI’



Sa nzioniper

m ancata

com unicazione

d eid ati

art.47 SI’

Rend iconti

g ruppiconsiliari

re g iona li,

provinciali,

art.28,c.1 NO

Articolazione

d e g liuffici

art.13,c.1,lett.b ),

c)
SI’

Tele fono e posta

elettronica
art.13,c.1,lett.d ) SI’

Consulentie colla b oratori art.15,c.1,2 SI’

Personale

Incarichi

am m inistrativid i

vertice

art.15,c.1,2

art.41,c.2,3
SI’

Dirig enti

art.10,c.8,lett.d )

art.15,c.1,2,5

art.41,c.2,3

SI’

Posizioni

org anizzative
art.10,c.8,lett.d ) SI’

Dotazione

org anica
art.10,c.1,2 SI’

Personale non a

tem po

ind eterm inato

art.17,c.1,2 SI’

Tassid iassenza art.16,c.3 SI’

Incarichiconferiti

e autorizzatiai

d ipend enti

art.18,c.1 SI’

Contrattazione

collettiva
art.21,c.1 SI’

Contrattazione

inte g rativa
art.21,c.2 SI’

OIV art.10,c.8,lett.c) SI’



Band id iconcorso art.19 SI’

Perform ance

Piano d e lla

Perform ance
art.10,c.8,lett.b ) NO

Relazione sulla

Perform ance
art.10,c.8,lett.b ) NO

Am m ontare

com plessivo d ei

prem i

art.20,c.1 NO

Datirelativiai

prem i
art.20,c.2 NO

Benessere

org anizzativo
art.20,c.3 NO’

Enticontrollati

Entipub b lici

vig ilati

art.22,c.1,lett.a )

art.22,c.2,3
SI’

Società

parte cipate

art.22,c.1,lett.b )

art.22,c.2,3
SI’

Entid id iritto

privato

controllati

art.22,c.1,lett.c)

art.22,c.2,3
SI’

Rappresentazione

g ra fica
art.22,c.1,lett.d ) SI’

Attività e proce d im enti

Datia g g re g ati

attività

am m inistrativa

art.24,c.1 SI’

Tipolog ie d i

proce d im ento
art.35,c.1,2 SI’

Monitora g g io

tem pi

proce d im entali

art.24,c.2 SI’

Dichiarazioni

sostitutive e

a cquisizione

d 'ufficio d eid ati

art.35,c.3 SI’

Provve d im enti
Provve d im enti

d irig enti
art.23

Art.1,co..16,lett.

a,b,d ,co.17 e co.
SI’



32

Provve d im enti

org aniind irizzo-

politico

art.23 SI’

Controllisulle im prese art.25 SI’

Band id ig ara e contratti art.37,c.1,2 SI’

Sovvenzioni,contrib uti,

sussid i,vanta g g ie conom ici

Criterie m od a lità art.26,c.1 SI’

Attid i

concessione

art.26,c.2

art.27

Art.16,co.1,lett.

c)
SI’

Bilanci

Bilancio

preventivo e

consuntivo

art.29,c.1 SI’

Piano d e g li

ind icatorie

risultatiattesid i

b ilancio

art.29,c.2 SI’

Beniim m ob ilie g estione

patrim onio

Patrim onio

im m ob iliare
art.30 SI’

Canonid i

locazione o a ffitto
art.30 SI’

Controllie

rilievisull'am m inistrazione
art.31,c.1 SI’

Servizierog ati

Carta d eiservizi

e stand ard d i

qualità

art.32,c.1 SI’

Costi

conta b ilizzati

art.32,c.2,lett.a )

art.10,c.5
SI’

Tem pim e d id i

erog azione d ei

servizi

art.32,c.2,lett.b ) SI’

Liste d iattesa art.41,c.6 NO

Pa g a m enti

d ell'am m inistrazione

Ind icatore d i

tem pestività d ei

pa g a m enti

art.33 SI’



IBAN e

pa g a m enti

inform atici

art.36 SI’

Opere pub b liche art.38 SI’

Pianificazione e

g overno d elterritorio
art.39 NO

Inform azioniam b ientali art.40 NO

Strutture sanitarie private

a c cre d itate
art.41,c.4

NO

Interventistraord inarie d i

em erg enza
art.42 SI’

Altricontenuti SI’

Ild etta g lio d iquanto sopra,coord inato con g liob b lig hista b ilitid alla Le g g e 6novem b re 2012,n.

190ècontenutonell’alle g ato1– TABELLESIN OTTICHEDEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE

DECORRENZA DELL’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DEI DATI DI CUI ALL’ART. 144

DEL D.LGS. N. 33/2013

In assenza nel d .lg s.n.33/2013 d i una spe cifica d isposizione transitoria,g li ob b lig hi d i

pub b licazione previstid a ll’art.14sono d a intend ersiriferitiaicom ponentid e g liorg anid iind irizzo

politicoin carica a lla d ata d ientrata in vig ore d elm e d esim oDe creto (20aprile 2013).

A fa vore d iquesta interpreta zione siconsid eriche l’a rt.49,com m a 3,d e l d .lg s.33/2013

sta b ilisc e che le sa nzionispe cific a m e nte colle g a te a lla m a nc a ta pub b lic a zione d e g liob b lig hi

d icuia ll’a rt.14“si applicano a partire dalla data di adozione del primo aggiornamento annuale del

Piano triennale della trasparenza e comunque, a partire dal 180° giorno successivo alla data di

entrata in vigore del presente Decreto”. L’applic a zione d e lle sa nzionipresuppone,d unque,che

sia d a ta im m e d ia ta pub b lic a zione a id a tiin questione.

Ilriferim ento alla pub b licazione d eid atientro tre m esid alla elezione o d a lla nom ina (art.14,

com m a 2) non rig uard a,infatti,la d e correnza d e ll’entrata in vig ore d ell’ob b lig o m a èd a intend ersi

riferito esclusivam ente a ll’attuazione d ella d isposizione successivam ente a lle elezioni.



MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’ART. 14, COMMA 1, LETTERA F), DEL D.LGS N.

33/2013

Sulla b a se d iuna interpretazione coord inata d e ll’art.14con la le g g e 5lug lio 1982,n.441,èd a

rite nersiche l’ob b lig o d e lle d ichiarazionie d e lle a ttestazionid icuia g liartt.2,3 e 4 d e lla

m e d esim a le g g e,com e m od ific a ta d a lDe creto le g islativo n.33/2013,rig uard a ntila situazione

patrim onia le d e icom pone ntid e g liorg a nid iind irizzo politico,d e lconiug e non separato e d e i

pare ntie ntro il se cond o g ra d o,ove g listessiviconse nta no,è posto in c apo a l titolare

d e ll’inc arico politico.Quest’ultim o ètenuto,a ltresì,a d ichiarare ic asid im a nc a to conse nso

d e lconiug e e d e ipare ntie ntro ilse cond o g ra d o d icuil’a m m inistrazione d eve d a re evid e nza

sulproprio sito istituziona le.Sono pare ntie ntro ilse cond o g ra d o:nonni,g e nitori,fig li,nipoti

in line a retta (fig lid e ifig li),frate lli,sorelle.

SOGGETTI DESTINATARI DELLE SANZIONI PER MANCATA O INCOMPLETA

COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI DI CUI ALL'ARTICOLO 14,

DEL D.LGS N. 33/2013

La sa nzione a m m inistrativa pe cuniaria d isposta d a ll’a rt.47 d e l d .lg s.n.33/2013 perla

m a nc a ta o incom pleta com unic a zione d e lle inform a zionie d e id a tid icuia ll'articolo 14,

conc erne ntila situazione patrim onia le com plessiva d e l titolare d e ll'inc arico a l m om e nto

d e ll'assunzione in c aric a,la titolarità d iim prese,le parte cipazionia zionarie proprie,d e l

coniug e e d e ipare ntie ntro il se cond o g ra d o (a rt.14,com m a 1,lett.f),nonché tuttii

com pe nsicuid à d iritto l'assunzione d e lla c a ric a (a rt.14,com m a 1,lett.c ),prim o period o),è

applic a b ile,esclusiva m e nte,ne iconfrontid eititolarid iinc arichipolitici,d ic arattere e lettivo

o com unque d iesercizio d ipoterid iind irizzo politico.N essuna sa nzione èapplic a b ile nei

confronti d e l coniug e non separato e d e i pare nti e ntro il se cond o g ra d o sta nte la

sub ord ina zione prevista d a l le g islatore perla d iffusione d e ire la tivi d ati a un espresso

conse nso d a parte d e im e d esim i.

DATI E INFORMAZIONI DA PUBBLICARE AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 1, DEL

D.LGS N. 33/2013

Perid atie le inform azionid a pub b licare aisensid ell’art.14,com m a 1,d eld .lg sn.33/2013sirinvia

a ll’alle g ato1“Elenco d e g liob b lig hid ipub b licazione ” d e lla d e lib era CiVIT n.50/2013.



SCADENZE ANNUALI

IlResponsa b ile d ella prevenzione d ella corruzione:

1. propone annualm ente a ll’org a no d iind irizzo politico ilpiano triennale d iprevenzione d ella

corruzione,d a a d ottarsientro il 31 gennaio di ogni anno ( art.1,co.7 d ella Le g g e 6

novem b re 2012,n.190)

2. pub b lica entro il 15 dicembre di ogni anno nelsito we b d ell’a m m inistrazione una relazione

re ca nte i risultati d ell’attività svolta e la trasm ette all’org ano d i ind irizzo politico

d e ll’a m m inistrazione.N eicasiin cuil’org ano d iind irizzo politico lo richie d a o qualora il

d irig ente responsa b ile lo riteng a opportuno,quest’ultim o riferisce sull’attività.( art.1,co.14

d ella Le g g e 6novem b re 2012,n.190)

3. trasm ette le inform azionid icuialle lettere d a a )-g ) ogni semestre a lla Com m issione perla

valutazione,la trasparenza e l’inte g rità d elle a m m inistrazionipub b liche,d icuiall’articolo 13

d eld e cretole g islativo 27ottob re 2009,n.150,e successive m od ificazionie cioè

a. la struttura proponente;

b . l’og g etto d elb a nd o;1

c. l’elenco d e g lioperatoriinvitatia presentare offerte;

d . l’a g g iud icatario;

e. l’im porto d ia g g iud icazione;

f. item pid icom pletam ento d ell’opera,servizioo fornitura;

g . l’im porto d elle som m e liquid ate.

( art.1,co.32 d e lla Le g g e 6novem b re 2012,n.190)

4. Entro il31 gennaio d iog nianno le inform azionid icuialpunto 3,relativam ente all’a nno

pre ce d ente,sono pub b licate in ta b elle riassuntive rese lib eram ente scarica b iliin un form ato

d ig itale stand ard aperto che consenta d ianalizzare e riela b orare,anche a finistatistici,id ati

inform atici.( art.1,co.32 d ella Le g g e 6novem b re 2012,n.190).

5. Le a m m inistrazionitrasm ettono in form ato d ig itale taliinform azioniall’Autorità perla

vig ilanza suicontrattipub b licid ilavori,servizie forniture,che le pub b lica nelproprio sito

we b in una sezione lib eram ente consulta b ile d a tuttiicitta d ini,catalog ate in b ase a lla

tipolog ia d istazione appaltante e perre g ione.

1
Le stazioniappalta ntipossonopreve d ere ne g liavvisi,b a nd id ig ara o lettere d iinvito che ilm a ncatorispetto d elle clausole contenute

neiprotocollid ile g a lità oneipattid iinte g rità costituisce causa d iesclusione d a lla g ara.



RITARDI

La m a ncata o incom pleta pub b licazione,d a parte d e lle pub b liche a m m inistrazioni,d elle

inform azionid icuialcom m a 31 costituisce violazione d e g listand ard qualitativie d e conom iciai

sensid ell’articolo1,com m a 1,d eld e cretole g islativo 20d icem b re 2009,n.198.

Eventualiritard inell’a g g iornam ento d eicontenutisug listrum entiinform aticisono sanzionatia

carico d eiresponsa b ilid elservizio.

Le norm e inve ce d icuialla Le g g e 4m arzo 2009,n.15“Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione

della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché

disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e alla Corte

dei conti” e d a lDe creto Le g islativo 27ottob re 2009,n.150“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni” non sem b rano d irettam ente riferib ilialla attività d ella Fond azione se non perciò

che rig uard a l’ob iettivo g enerale d i ottim izzazione d ella prod uttività d el lavoro e d ella

ra g g iung im ento d ie fficienza e trasparenza nell’attività.


